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Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

U.O.D. 5 - Ufficio Centrale Pesca ed Acquacoltura

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PO FEAMP 2014/2020. MIS. 1.33, PAR. 1, LETT. D). ARRESTO TEMPORANEO DELLE

ATTIVITA' DI PESCA PER EMERGENZA DA COVID 19. INTEGRAZIONI AL BANDO DI

FINANZIAMENTO ADOTTATO CON DECRETO DIRIGENZIALE REGIONALE N. 223 DEL

23/10/2020 E SMI.. 
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LA DIRIGENTE

PREMESSO che:

a. con Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e successive
modifiche e integrazioni, sono state emanate disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e di Investimento
Europei (SIE), tra cui il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 2014-2020 (FEAMP);

b. con Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, e successive
modifiche e integrazioni, sono stati stabiliti gli obiettivi e i contenuti della nuova politica comunitaria della
pesca  e  principi  informatori  per  la  formulazione  dei  programmi  d’intervento  a  valere  sul  FEAMP
2014/2020;

c. con  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)  8452  F1  del  25/11/2015,  è  stato  approvato  il
Programma Operativo afferente al PO FEAMP 2014/2020 per l’Italia;

d. il PO nazionale individua l’Autorità di Gestione (AdG) nel Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali (MiPAAF) – Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura;

e. il PO nazionale, ai sensi dell’art. 123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, al paragrafo 1.1 individua le
Provincie  Autonome e  Regioni,  tra  cui  la  Regione  Campania,  quali  Organismi  Intermedi  (OI)  per  la
gestione diretta  di  alcune misure e di  parte dei  fondi  assegnati  al  PO nel  suo insieme, da delegare
mediante  sottoscrizione  di  apposite  Convenzioni  che  disciplinano  compiti,  funzioni,  e  responsabilità
connesse;

f. il  MiPAAF e la Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, con repertorio n. 102/CSR del
09/06/2016, hanno sottoscritto l’Accordo Multiregionale (AM) per l’attuazione coordinata degli interventi
cofinanziati dal PO FEAMP 2014/2020;

g. ai  sensi  dell’art.  123  paragrafo  7  del  Reg.  (UE)  n.  1303/2013,  l’AM all’art.  3  co.  4  prevede  che  il
meccanismo  di  delega  agli  OI  di  funzioni  dell’AdG,  si  attui  mediante  sottoscrizione  di  apposite
Convenzioni,  che disciplinano compiti,  funzioni,  e responsabilità connesse alla gestione necessarie a
perfezionare in modo definitivo l’assetto del PO FEAMP 2014/2020;

h. l’AM, inoltre, all’art. 3 co. 4 lett.  f) prevede che ciascun OI, ai fini della delega alle funzioni dell’AdG,
individui, nella propria struttura, un Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale (RAdG), nel
rispetto del principio della separazione delle funzioni previsto dall’art. 72 lett. b) e dall’art. 123 del Reg.
(UE) n. 1303/2013;

i. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 384 del 20 luglio 2016 ha formulato la presa d’atto
del PO FEAMP nazionale 2014/2020, la presa d’atto dell’AM, e ha designato il  Dirigente pro tempore
dell’UOD Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura quale RAdG;

j. il RAdG e l’AdG, in data 13 dicembre 2016, hanno sottoscritto la Convenzione di delega delle funzioni
dell’AdG nazionale del PO FEAMP 2014/2020, previamente approvata, per la Regione Campania, con
Delibera di Giunta Regionale n. 201 del 2 dicembre 2016;

k. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 54 del 7 febbraio 2017, ha approvato il Documento
Strategico “Linee Guida per il Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca
2014/2020 della Campania”;

l. con DDR n. 227 del 05/10/2017, è stato adottato il Manuale delle Procedure e dei controlli riportante le
disposizioni  procedurali  dell’OI  “Regione  Campania”  per  l’attuazione degli  interventi  delle  Misure  del
FEAMP2014/2020, successivamente revisionato

PREMESSO, altresì, che:

a. al fine di attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 il Reg. (UE) n. 560/2020 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 23/04/2020 ha adottato misure specifiche nel settore della pesca e dell’acquacoltura.
In particolare, l’art. 1 par. 5 ha modificato la formulazione dell’art. 33 par. 1 e 2 del Reg. (UE) n. 508/2014,
introducendovi, al par. 1, la lett. d). Grazie a tale innovazione il FEAMP 2014/2020 riconosce un sostegno
finanziario per arresto temporaneo dell’attività di pesca che avvenga tra il  01/02/2020 e il 31/12/2020
come conseguenza dell’epidemia di COVID-19;

b. la Conferenza Stato-Regione ha disposto che le ipotesi di arresto previste dalla lett. d) della misura 1.33,
par. 1 siano gestite esclusivamente dagli OI, a differenza delle ipotesi previste dalle altre lettere della
stessa misura, che sono gestite direttamente dall’AdG nazionale;
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c. l’AdG, con nota prot. n. 9233800 del 12/10/2020, ha presentato al Tavolo Istituzionale l’aggiornamento
del PO FEAMP 2014/2020 Italia, con piano finanziario, e metodo di selezione e calcolo del sostegno,
avviando così la procedura di consultazione, per la successiva trasmissione alla Commissione Europea
per  l’approvazione  definitiva,  fermi  i  requisiti  di  ammissibilità  alla  misura,  che  sono  già  stati  stabiliti
dall’AdG con le Disposizioni Attuative Generali di Misura (Parte A) e le Disposizioni Specifiche per la
Misura 1.33;

d. la  Regione Campania nelle more di  detta  approvazione,  con DDR 223 del  23/10/2020 e successiva
rettifica di cui al DDR n. 224 del 29/10/2020, ha approvato il bando di finanziamento e relativi allegati, al
fine  di  acquisire  le  domande  di  sostegno  e  di  valutarne  l’ammissibilità,  riservandosi  di  operarne  la
selezione  e  il  calcolo  del  sostegno,  senza  ulteriori  avvisi  ai  richiedenti,  e  secondo  la  metodologia
definitivamente approvata in Commissione Europea con il nuovo PO, trattandosi di scelte sottratte alla
discrezionalità dell’Amministrazione procedente;

CONSIDERATO che
a. con comunicazione MIPAAF - Segreteria - Prot. Uscita N.9333660 del 23/11/2020, l’Autorità di Gestione

del PO FEAMP 2014/2020 ha formalmente comunicato l’avvio della procedura di approvazione per iscritto
di  modifica del  Programma Operativo e relativi  allegati,  contenente tra l’altro la Proposta di modifica
Allegato XIII al PO “Metodologie di calcolo dell’aiuto per l’articolo 33 lett. d)” nonché i Criteri di selezione
delle Operazioni Misure Covid-19 Reg. (UE) 2020/560;

b. con  successiva  comunicazione  a  mezzo  mail  del  1/12/2020,  l’Autorità  di  Gestione  del  PO  FEAMP
2014/2020 ha formalmente comunicato la chiusura della procedura per iscritto con l’approvazione, tra
l’altro, dei documenti citati al precedente punto a;

c. con successiva comunicazione MIPAAF - Segreteria - Prot. Uscita N.9354691 del 02/12/2020, l’Autorità di
Gestione del PO FEAMP 2014/2020 ha disposto, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo
Istituzionale,  l’attivazione della  consultazione per iscritto  finalizzata all’approvazione delle Disposizioni
attuative di Misura, tra cui la misura 1.33, e dei relativi criteri di ammissibilità delle operazioni predisposti
a seguito dell’emanazione del Regolamento (UE) 2020/560;

d. all’esito  della  conclusione  della  consultazione  per  iscritto,  le  risultanze  sono  state  sottoposte  prima
all’esame del Comitato di Sorveglianza e poi ai Servizi  della Commissione europea - DG MARE, per
l’approvazione attraverso procedura semplificata ex art. 22 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014.

e. a seguito di approvazione da parte della Commissione Europea della modifica del PO FEAMP 2014/2020
(Versione 7.0), di cui alla Nota Ares (2020)7530301 del 11/12/2020, risultano formalmente approvati, tra
gli  altri,  l’Allegato XIII  al  PO “Metodologie  di  calcolo  dell’aiuto  per  l’articolo  33 lett.  d)”  e  i  Criteri  di
selezione delle Operazioni Misure Covid-19 Reg. (UE) 2020/560, tra cui risulta la Misura 1.33;

TENUTO CONTO che
a. a  chiusura  dell’Avviso,  di  cui  al  DDR  223  del  23/10/2020  e  successiva  rettifica  DDR  n.  224  del

29/10/2020, è stata effettuata la valutazione delle istanze pervenute ai fini dell’ammissibilità rinviando le
ulteriori  fasi all’approvazione da parte della  Commissione Europea delle disposizioni  specifiche e dei
criteri di selezione per la Misura 1.33, avvenuta con la succitata Nota Ares in data 11/12/2020;

b. con nota prot. n. 2021.0065608 del 05/02/2021, per ciascuna unità da pesca delle istanze pervenute
sul  citato  Avviso,  sono  stati  richiesti  alla  Direzione  Marittima  della  Campania gli  elenchi delle
comunicazioni di fermo COVID previste dalla circolare MIPAAF n. 6485 del 27 marzo 2020 che,
insieme con la stazza dell’imbarcazione, rappresentano la base per il calcolo del contributo spettante
pur nei limiti disposti dall’applicazione dei CCNL per categoria di pesca per quanto attiene i riposi
settimanali;

c. per  ciascuna  unità  da  pesca  si  è  reso  necessario  richiedere  la  presentazione  di  apposita
dichiarazione, resa dagli istanti l’Avviso, in merito al personale di bordo imbarcato posto in cassa
integrazione  e  mantenuto  in  attività,  così  come  previsto  dalla  tabella  minima  di  armamento
dell’imbarcazione che sarà oggetto di un controllo ex post a campione;

CONSIDERATO, altresì, che, per il calcolo dei giorni di fermo per sistema di pesca, si rende necessario
tener conto del numero di giorni lavorativi per settimana e dei giorni festivi definiti in applicazione dei
CCNL di comparto di seguito elencati:
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 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli imbarcati su natanti di cooperative di Pesca previsto
da Agci-Agrital, Federcoopesca, Confcooperative Legacoop-Agroalimentare, per il periodo 20/02/2017 –
31/12/2020, ancora in vigore alla data del presente decreto;

 Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  per  gli  addetti  imbarcati  su  natanti  esercenti  la  pesca
marittima previsto da Federpesca, per il periodo 19/03/2019 – 31/12/2021;

 Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  per  i  dipendenti  delle  Imprese  armatrici  e  soci  delle
Cooperative della Pesca Professionale ed esercenti attività nel settore Ittico ed Acquacoltura (UNCI)
del 24/06/2014, con rinnovo annuale fino a disdetta

come meglio  specificato nell'allegato B al  presente provvedimento,  che ne forma parte integrante e
sostanziale;

RITENUTO di dover integrare il proprio avviso, a valere sulla Misura 1.33 del FEAMP Campania 2014/2020,
adottato con DDR 223 del 23/10/2020 e successiva rettifica DDR n. 224 del 29/10/2020, stabilendo:
a. l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni per la Misura 1.33, lett.d), di cui all’Allegato A

al presente provvedimento, che ne forma parte integrante e sostanziale;
b. ai  fini  del  calcolo dei  giorni  di  fermo per  sistema di  pesca,  di  tener  conto del  numero di  giorni

lavorativi  per  settimana  e  dei  giorni  festivi  definiti  in applicazione  dei  CCNL  di  comparto  sopra
dettagliati, come meglio specificato nell'allegato B al presente provvedimento, che ne forma parte
integrante e sostanziale

c. la realizzazione di controlli ex post a campione nella misura del 5% sul totale delle dichiarazioni rese
in merito al personale di bordo imbarcato posto in cassa integrazione e mantenuto in attività, così
come previsto dalla tabella minima di armamento dell’imbarcazione;

alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura

DECRETA

per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di:

1. approvare i criteri  di selezione  delle operazioni  per la Misura 1.33, lett.d), di cui all’Allegato A al
presente provvedimento, che ne forma parte integrante e sostanziale;

2. tener conto, ai fini del calcolo dei giorni di fermo per sistema di pesca, del numero di giorni lavorativi
per settimana e dei giorni festivi definiti in applicazione dei CCNL di comparto sopra dettagliati, come
meglio  specificato  nell'allegato  B  al  presente  provvedimento,  che  ne  forma  parte  integrante  e
sostanziale;

3. stabilire  la  realizzazione  di  controlli  ex  post  a  campione  nella  misura  del  5%  sul  totale  delle
dichiarazioni rese in merito al personale di bordo imbarcato posto in cassa integrazione e mantenuto
in attività, così come previsto dalla tabella minima di armamento dell’imbarcazione;

4. trasmettere il presente provvedimento:
o all’Assessore all’Agricoltura;
o all’UDCP Responsabile della Programmazione Unitaria della Campania;
o all’UDCP  Ufficio  STAFF  Capo  Gabinetto  ai  fini  della  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della

Regione Campania, ai sensi dell’art. 27 co. 6-bis lett. c. della L.R. n. 1/2009, come modificato dell’art.
5 co. 2 della L.R. n. 23/2017;

o alla  Redazione  del  Portale  ufficiale  dell’Ente  ai  fini  della  pubblicazione  all'interno  della  sezione
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013, e “Opengov” Regione Casa
di Vetro”;

o al  Webmaster  della  Direzione  Generale  Politiche  Agricole  per  la  pubblicazione  sul  sito:
http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html

--- Maria PASSARI ---
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Allegato A 

 

MISURA 1.33: Arresto temporaneo dell'attività di pesca - art.33 lett, d) del Reg.(UE) 2020/560  

 
N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Parametro Coefficiente 

C (0<C<1) 
Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

 
 
T1 

 
 
Data di presentazione dell’istanza (Dt) 

Dt=16.11.20 C=0  
1 

 
16.11.20<DT<06.11.20 C=0,3 

6.11.20<DT<27.10.20 C=0,9 
Dt=26.10.20 C=1 

CRITERI RELATIVI ALL’OPERAZIONE 

 Numero minore di GT dell’imbarcazione GT>200 C=0  
1 

 

  100<GT<200 C=0,25 

  10<GT<100 C=0,5 

  5<GT<10 C=0,75 

  1<GT<5 C=1 

TOTALE  

 
Il Punteggio P è dato dal prodotto tra il coefficiente ed il peso P. In caso di ex equo ovvero di parità 
di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si applica il criterio dell’età del beneficiario, con 
preferenza al più giovane 
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Allegato B 
 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ DI PESCA NUMERO DI GIORNI DI ATTIVITA’ DI PESCA 
SETTIMANALE 

Imbarcazioni operanti nel settore della pesca 
costiera locale (Legge 250/58) 

Il numero massimo di giorni lavorativi per 
settimana è pari a cinque (si prevedono 48 
ore settimanali di riposo indipendentemente 
se fatti il sabato e domenica). A questi giorni 
vanno tolti poi: 

▪ l'anniversario della liberazione (25 
aprile),  

▪ la festa del lavoro (1 maggio); 
▪ 1° gennaio  
▪ 6 gennaio  
▪ lunedì di Pasqua  
▪ 2 giugno  
▪ 15 Agosto  
▪ 1° novembre  
▪ 4 novembre  
▪ 8 dicembre  
▪ 25 dicembre  
▪ 26 dicembre 
▪ Santo Patrono  

Imbarcazioni operanti con tutti i sistemi di 
pesca eccetto quelli trainati (strascico) (Legge 
413/84) 

Il numero massimo di giorni lavorativi per 
settimana è pari a cinque (si prevedono 48 
ore settimanali di riposo indipendentemente 
se fatti il sabato e domenica). A questi giorni 
vanno tolti poi: 

▪ l'anniversario della liberazione (25 
aprile),  

▪ la festa del lavoro (1 maggio); 
▪ 1° gennaio  
▪ 6 gennaio  
▪ lunedì di Pasqua  
▪ 2 giugno  
▪ 15 Agosto  
▪ 1° novembre  
▪ 4 novembre  
▪ 8 dicembre  
▪ 25 dicembre  
▪ 26 dicembre 

Santo Patrono 
Per i giorni di festività esiste la possibilità di 
giorni di deroga stabiliti in un Decreto 
Direttoriale. Per il 2020 - Decreto direttoriale 
di deroga pesca festività natalizie 2020- 2021 
prot n. 9367016 che consente l’esercizio nei 
giorni  12, 13, 19, 20, 27 dicembre 2020 e 3, 
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6 gennaio 2021 per attività di pesca con gli 
attrezzi: “reti a strascico a divergenti, 
sfogliare/rapidi, reti gemelle a divergenti, 
reti da traino pelagiche a coppia, reti da 
traino pelagiche a divergenti, reti a 
circuizione a chiusura meccanica e reti a 
circuizione senza chiusura”, ovvero i sistemi: 
“strascico e/o volante e circuizione” 

Imbarcazioni operanti con tutti i sistemi trainati 
(strascico) (Legge 413/84) 

Il numero massimo di giorni lavorativi per 
settimana è pari a cinque (si prevede il 
sabato e la domenica di riposo). 
A questi giorni vanno tolti poi: 

▪ l'anniversario della liberazione (25 
aprile),  

▪ la festa del lavoro (1 maggio); 
▪ 1° gennaio  
▪ 6 gennaio  
▪ lunedì di Pasqua  
▪ 2 giugno  
▪ 15 Agosto  
▪ 1° novembre  
▪ 4 novembre  
▪ 8 dicembre  
▪ 25 dicembre  
▪ 26 dicembre 

Santo Patrono 
Per i giorni di festività esiste la possibilità di 
giorni di deroga stabiliti in un Decreto 
Direttoriale. Per il 2020 - Decreto direttoriale 
di deroga pesca festività natalizie 2020- 2021 
prot n. 9367016 che consente l’esercizio nei 
giorni  12, 13, 19, 20, 27 dicembre 2020 e 3, 
6 gennaio 2021 per attività di pesca con gli 
attrezzi: “reti a strascico a divergenti, 
sfogliare/rapidi, reti gemelle a divergenti, 
reti da traino pelagiche a coppia, reti da 
traino pelagiche a divergenti, reti a 
circuizione a chiusura meccanica e reti a 
circuizione senza chiusura”, ovvero i sistemi: 
“strascico e/o volante e circuizione” 
Occorre poi eleminare dal computo i giorni 
di fermo obbligatorio previsti dal Piano di 
gestione per la GSA 10 
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